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Nuovi problemi per Gorbaciov 
Alt al decreto sull'uso 
dei militari per pattugliare 
le città sovietiche 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO V I L U M I 

• i MOSCA. Dopo !e vivaci 
contestazioni di numerose Re
pubbliche dell Unione, a parti
re dalla Russia di Boris Elisia il 
decreto di Gorbaciov sull uso 
dell'esercito nel pattugliamen
to delle citta è stalo sottoposto 
a critiche anche da parte del 
«Comitato di controllo costitu
zionale- l'organismo di con
trollo dell attività presidenziale 
e parlamentare II Comitato ha 
infatti rilevato 'sostanziali di
fetti» nel decreto e in partico
lare, nelle norme che regolano 
la sua applicazione, perche 
•mancano le procedure legali 
per giustificare I uso delle forze 
armate ali interno del territorio 
sovietico, quando non sia stato 
dichiarato lo stato d'emergen
za» E un alt chiaro e perento
rio al controverso decreto gor-
bacio%iano L'intervento del 
•Comitato di controllo costitu
zionale», diretto dal •liberale* 
Serghoj Alcxeev, era stato 
chiesto dal governo della Fe
derazione russa, che, come 
abbiamo detto si era opposta 
subilo al decreto 

Gorbaciov aveva emesso il 
provvedimento che autorizza
va il pattugliamento congiunto 
di esercito e polizia nelle città 
dell'Urss con lo scopo di com
battere la dilagante criminalità 
- questa era stata la giustifica
zione ufficiale - verso la fine di 
gennaio, circa un mese dopo 
(ma questo si era saputo suc
cessivamente) che il ministro 
della difesa, Yazov e quello de
gli interni l'Ugo avevano con
cordato una simile misura La 
decisione, che poi appunto 
Gorbaciov aveva- sanzionato 
con il suo decreto, aveva solle
valo un ondata di proteste da 
parte dell opposizione radicai-
democratica 

Ma è su un altro fronte che 
la politica sovietica si avvia ver
so nuove tensioni la manovra 
economica e l'aumento dei 
prezzi Oggi, su queste questio
ni, e prevista una nunione del 
Consiglio di Federazione 
L'annuncio non e ufficiale, ma 
l'ha anticipata l'agenzia «Inter-

fax» riferendo che l'altro argo
mento ali ordine del giorno sa
rà la struttura del nuovo gabi
netto dei ministri La nunlonc 
non si presenta facile, dal mo
mento che già ieri dalla Fede
razione russa sono venute del
le critiche ai previsti aumenti 
dei prezzi Serghei Shakhai, 
presidente del comitato per la 
legislazione del Parlamento 
russo ha infatti dichiarato che 
•sebbene una riforma dei prez
zi sia assolutamente inevitabi
le, essa non dovrebbe essere 
realizzata nella forma prevista 
dal governo centrale» E pre
sumibile quindi che critiche 
analoghe verranno avanzate 
dai rappresentanti di altre Re
pubbliche 

Per dopodomani è prevista 
invece l'apertura di una nuova 
sessione del Parlamento del
l'Urss La scalone si apnrà con 
un discorso del nuovo pre
mier Valentin Pavlov sui modi 
per stabilizzare I economia del 
paese II Soviet supremo do
vrà, inoltre, discutere di impor
tanti leggi economiche sul-
I impresa sulla denazionaliz
zazione sulla privatizzazione, 
sui prezzi, sulla demonopoliz-
zazione e sull istituzione delta 
borsa valon Ma è prevista an
che la discussione su altrettan
to importanti provvedimenti 
sociali protezione del consu
matore sistemazione dei con
flitti individuali di lavoro, emi
grazione e visti per I entrata e 
1 uscita dal paese Si tratta di 
argomenti decisivi per il pas
saggio al mercato, che si tra
scinano nelle commissioni da 
oltre un anno Questa volta, in 
una situazione in cui le forze 
contrarie alla nforma hanno 
assunto un peso politico consi
derevole si misurerà la capaci
tà dei Soviet supremo dell'Urss 
di mantenere fede agli obiettivi 
della perestrolka economica 
Infine Ieri si e riunito il «Comi
tato sulle questioni della Già-
snost» per discutere della legge 
sulla stampa il comitato ha 
deciso di mantenere l'attuale 
legislazione per garantire l'og
gettività dell informazione 

Il presidente Vaclav Havel Firmato a Budapest accordo 
annuncia che il suo paese di cooperazione tra Polonia 
aprirà a Vilnius un ufficio Cecoslovacchia e Ungheria 
di rappresentanza diplomatica Verso un'intesa con la Nato 

Praga pronta a riconoscere 
Pindipendenza lituana 
Un accordo di cooperazione è stato firmato a Buda
pest durante il vertice fra capi di Stato e primi mini
stri di Ungheria, Cecoslovacchia e Polonia. Havel 
annuncia che Praga apnrà una rappresentanza di
plomatica a Vilnius, passo importante verso il rico
noscimento dell'indipendenza lituana. Goncz, Ha
vel e Walesa sperano che siano concrete le prospet
tive di pace nel Golfo 

ARTURO BARIOU 

• • BUDAPEST II pnmo passo 
verso un nuovo ordine econo
mico e politico nell'Europa 
centro orientale è stato com
piuto len con la firma a Vise-
grad nei pressi di Budapest di 
un accordo di cooperazione 
tra lUnghena, la Repubblica 
ceca e slovacca e la Polonia 
Un primo passo perchè l'ac
cordo sotloscntto dai presi
denti e dai primi ministri dei tre 
paesi si limita per ora a stabili
re le linee generali e di princi
pio della cooperazione la
sciandone la concretizzazione 
e 1 approfondimento a succes
sive riunioni degli esperti, ad 
un secondo vertice che si riuni
rà in data da fissare a Cracovia,, 
e ad accordi bilarerali 

I tre paesi intendono andare 
in forme concordate e non 
concorrenziali sul piano eco
nomico e su quello politico al
l'appuntamento con la comu
nità europea, vogliono sfrutta
re al massimo le loro sinergie 
economiche, vogliono contri
buire di comune accordo ad 
una soluzione dei problemi 
delle minoranze che sia con
forme ai diritti umani ed al di

ruto intemazionale e vogliono 
disinnescare nella regione la 
mina vagante dei nazionali
smi 

Questa la sostanza dei collo
qui tra i presidenti Goncz Ha
vel e Walesa e di quelli tra i 
medesimi tre ed i primi ministri 
Antall Calla e Bielcski, cosi co
me si può ricavare dal docu
mento da essi sotloscntto Ma 
si è trattato di uno scambio di 
vedute a lutto campo, dalla 
guerra nel Gollo allo sciogli
mento del Patto di Varsavia e 
del Comecon, ai problemi di 
difesa della regione, alla spinta 
indipendenlistica dei paesi 
Baltici, al ritiro delle truppe so
vietiche dalla zona e in parti
colare dalla Polonia Nella 
conferenza slampa che ha se
guito la firma del documento e 
che si è svolta nclpalazzodi re 
Mattia, la dove 600 anni fa si 
era tenuto un analogo vertice 
tra i re dei tre paesi per la colla
borazione magiaro-ceco-po
lacca, si è insistito molto, so
prattutto da parte dell'unghe
rese Antall, sul latto che l'ac
cordo non prelude ad alcuna 
nuova alleanza di tipo militare 

Bnndls) tra Havel, Walesa e Antall dopo il vertice tra la Cecoslovacchia, Polonia e Ungheria 

e che non è diretto contro nes
suno, uè contro l'Unione So
vietica, ne contro l'influenza 
tedesca nella regione. 

In relazione ai problemi di 
dilesa della zona suscitati dalla 
dissoluzione del Patto di Var
savia sembra essersi affermato 
l'orientamento di una collabo
razione con la Nato ma non di 
una associazione ad essa Del 
resto senza rompere i ponti 
con l'Unione Sovietica una 
collaborazione con la Nato è 
già In atto polche gli aerei del
l'Alleanza che partono dall'Eu

ropa per nfomire le forze di
staccate in Turchia utilizzano 
già un corridoio nei cieli della 
Cecoslovacchia e dell'Unghe-
na Sulla guerra del Golfo i tre 
presidenti hanno auspicato 
che gli sforzi in atto per una so
luzione pacifica del conflitto 
abbiano successo e che si af
fermino le positive prospettive 
delineatesi nelle ultime ore per 
un ritiro iracheno dal Kuwait 
senza ulteriore spargimento di 
sangue 

Solidarietà è stata espressa 
al popoli dei Ire paesi baltici 

che mirano all'indipendenza e 
Havel ha reso nota la decisio
ne del suo governo di apnre a 
Vilnius un ufficio di rappresen
tanza cecoslovacco Ma come 
si è detto si è insistito molto sul 
fatto che l'intesa regionale non 
è diretta contro l'Unione Sovie
tica ma mira a portare ai paesi 
della zona tutti i vantaggi della 
loro collocazione geografica e 
politica tra Est ed Ovest Wale
sa ha anzi detto che questo 
ruolo naturale della regione è 
destinato ad accrescersi nel 
prossimo futuro 

In Jugoslavia 
sindacati 
contro governo 
Tra dieci giorni, se non intervengono fatti nuovi, 
600mila lavoratori tessili saranno senza lavoro, 
mentre le aziende del settore metalmeccanico re
steranno bloccate per mancanza di matene prime I 
sindacati jugoslavi scendono sul piede di guerra e 
chiedono che il governo intervenga a nmettere in 
sesto l'economia del paese Se cosi non sarà tutta la 
Jugoslavia si fermerà per uno sciopero generale. 
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paese, mentre altri 2 200 000 
lavoratori dipendono da 
aziende »in rosso» Secondo i 
sindacati quindi nel breve 
penodo è in forse il lavoro 
per circa 4 milioni di lavora-
ton, pan al 50% dei lavoratori 
occupati Tutte queste cose 
sono state dette a gran voce 
nel corso di un acceso dibat
tito alla presidenza federale, 
da Momo Colakovrc. presi
dente dei sindacati jugoslavi 
Il blocco del paese e l'ina
sprirsi della situazione eco
nomica, nonché la minaccia 
della perdita di centinaia di 
migliaia di posti di lavoro, sta 
rendendo sempre più dram
matica la crisi del paese 

In questa situazione la Slo
venia, una delle Repubbliche 
più forti, sta accelerando i 
tempi del suo distacco dalla 
federazione Tanto che Milan 
Kucan, il riformista presiden
te della repubblica, può af
fermare che Lubiana il 20 
febbraio prossimo avrà fatto 
un ulteriore e irreversibile 
passo verso la piena sovrani
tà e indipendenza La Slove
nia intanto sta cercando al
leati in Europa e in questa di
rezione va vista la visita di Jo-
ze Peterle. presidente del go
verno, in Belgio Net suoi col
loqui con il premier belga, 
Wilfred Martens, Peterle ha 
cercato di ottenere il suo 
consenso al processo di indi
pendenza della Slovenia 
Martens peraltro non ha fatto 
altro che ascoltarlo Di più 
non ha voluto o potuto fare, 
in quanto il Belgio non Inten
de interferire negli affari in
terni della Jugoslavia. 

M LUBIANA La Jugoslavia 
è ormai sull orlo del collasso 
economico I sindacati scen
dono sul piede di guerra e 
lanciano un ultimatum al 
premier federale Ante Mar-
kovic perchè intervenga de
cisamente per rimettere in 
sesto l'economia del paese 
In caso contrario i lavoratori 
scenderanno in piazza e 
bloccheranno il paese La 
minaccia di uno sciopero ge
nerale, il pnmo dal dopo
guerra ad oggi, diventa cosi 
una possibilità reale 1 lavora
tori, nel caso che il governo 
non nesca a far decollare il 
sistema economico e in as
senza di segnali significativi 
in quella direzione, esigeran
no le dimissioni del governo 

L'ultimatum dei sindacati 
rappresenta un ulteriore col
po alla credibilità del gover
no federale dopo che il Par
lamento non ha voluto ap
provare il bilancio per que
st'anno, prolungando al 31 
marzo l'esercizio prowisono 
La situazione economica del 
paese infatti di giorno in gior
no sta diventando insosteni
bile I prezzi aumentano e le 
imprese non nescono a reg
gersi Oltre 600mila lavorato-
n tessili, a meno di fatti im
previsti, entro dieci giorni sa
ranno senza lavoro Per i me
talmeccanici le prospettive 
non sono delle miglton le 
aziende infatti non hanno 
più scorte di matene pnme e 
non riescono per insufficien
za di fondi a procurarsene al
tre C'è quindi il pencolo di 
blocco totale dell'attività di 
uno dei settori trainanti del 

DI 

Oggi, dal vostro forno. 

Finalmente il pane fresco 
anche la Domenica! 

«reparato per pane Pronto Forno. 
La confezione può stare dovunque poiché si 
conserva fuori dal frigorifero. Quando 
occorre basta accendere il forno e 
portarlo a 210 gradi. Infornare il preparato 
per pane per 8-10 minuti a seconda della 
cottura desiderata. Sfornerete un pane 
fragrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra. 
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